Una via santa senza ostacoli

adorazione eucaristica comunitaria
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G- Nel nome del Padre e del Figlio e dello Spirito santo
T- Amen!

G- Preghiamo insieme:
T- Noi confessiamo con fede incrollabile 
quel Dio che si è fatto uomo e che una vergine ha dato alla luce.
Prima dei tempi un Padre incommensurabile l'aveva generato;
ora noi adoriamo Colui che si è incarnato nel grembo di una vergine.
Egli è il creatore di tutto, rimanendo tuttavia invisibile e distinto dal creato.
Per questo diciamo: in te è la clemenza, Signore; gloria a te. 
O Dio santo, ti sei degnato di nascere, piccolo infante, da una vergine.
O Dio santo e forte, hai voluto riposare nelle braccia di Maria.
O Dio santo e immortale, sei venuto a strappare Adamo dall'inferno.
O Vergine immacolata, Madre di Dio, piena di grazia, 
l'Emmanuele che tu hai portato è il frutto del tuo grembo.
Il tuo seno materno ha nutrito tutti gli uomini. Tu sei superiore a ogni lode e a ogni gloria.
Salve, madre di Dio, felicità degli angeli. La pienezza della tua grazia va oltre l'annuncio dei profeti.
Il Signore è con te, tu hai dato alla luce il Salvatore del mondo.
(liturgia orientale sul Natale)

Canto all'esposizione del ss.mo Sacramento: Solo tu il mio Dio, n. 63.

Silenzio

G- Il cammino dell'Avvento è centrato su Cristo Gesù come Colui che viene. Due figure di riferimen​to emergono sulle altre, in questo tempo: il precur​sore Giovanni batti​sta e la madre vergine Maria di Nazaret.

Così, mentre ci prepariamo a celebrare la solennità della concezione immacolata di Lei, nella prossima domenica siamo condotti sulle rive del Giordano ad ascoltare la predicazione del Battista e a prendere su di noi il suo sferzante invito a una vera e profon​da conversione.

A ben vedere, però, anche la Vergine Madre, pur se predi​ca con silenziosa voce, ci chiama con forza alla conversio​ne. Infatti, il mistero della sua concezione senza peccato non è altro che il grandioso preludio di grazia della sua esistenza quotidiana, nasco​sta e sempre docile a quella grazia nella fedeltà a quel​l'unico e umile “sì, avvenga per me secondo la tua paro​la”.

Siamo chiari: nonostante la grande grazia di cui Maria è stata beneficiaria, il cammino della fedeltà anche per lei non è stato sempre facile e liscio. La sua libertà dal pec​cato la rendeva più libera di noi nel compiere le sue scel​te. Se il tentatore ha cercato di circuire il Figlio, ci ha cer​tamente provato anche con lei. Il mistero del dolore inno​cente che sempre ci fa sorgere tante domande su Dio, quanti aspri e amari interrogativi può aver suscitato in lei, ai piedi di quella Croce?

Eppure Maria è rimasta sempre la donna di quel “sì”, ha saputo mantenere liberi il cuore e la mente da qualsiasi pensiero o atteggiamento che ponessero ostaco​li o ombre all'opera della grazia in Lei. Questo possiamo e dobbiamo farlo anche noi: Colui che viene e bussa alla nostra porta ci chiede di non rallentare il suo cammino, ci chiama anzi a facilitarlo “preparando le sue vie”, ci impe​gna a elimina​re gli ostacoli esistenti e a non metterne di nuovi, perché “Egli viene a salvarci”.
Ascoltiamo il vangelo.

Lett1- Dal Vangelo secondo Marco  (1,1-8)


Inizio del vangelo di Gesù, Cristo, Figlio di Dio.
Come sta scritto nel profeta Isaìa: «Ecco, dinanzi a te io mando il mio messaggero: egli preparerà la tua via. Voce di uno che grida nel deserto: Pre​parate la via del Signore, raddrizzate i suoi sen​tieri», vi fu Giovanni, che battezzava nel deserto e pro​clamava un battesimo di conversione per il per​dono dei peccati.
Accorrevano a lui tutta la regione della Giudea e tutti gli abitanti di Gerusalemme. E si facevano battezzare da lui nel fiume Giordano, confessan​do i loro peccati.
Giovanni era vestito di peli di cammello, con una cintura di pelle attorno ai fianchi, e mangiava cavallette e miele selvatico. E proclamava: «Viene dopo di me colui che è più forte di me: io non sono degno di chinarmi per slegare i lacci dei suoi sandali. Io vi ho battezzato con acqua, ma egli vi battezzerà in Spirito Santo».

G- Preghiamo insieme:

T- O Dio, Padre di ogn​i consolazione, che agli uomini pellegrini nel tempo hai promesso terra e cieli nuo​vi, parla oggi al cuore del tuo popolo, perché in pu​rezza di fede e santità di vita possa camminare ver​so il giorno in cui manifesterai pienamente la gloria del tuo nome. Per il nostro Signore Gesù Cristo...

Silenzio

G- Al Dio che viene a salvarci, liberandoci dal peccato e dal​la morte, innalziamo la nostra lode. Dopo il canto, pre​ghiamo i salmi dei vespri di oggi.

Canto: La cosa più importante, n. 103.

G- Fermiamoci a riflettere, ascoltando un brano dalle ome​lie di don Divo Barsotti  (1984):

Lett2- La prima cosa che s'impone per noi è una viva attenzione al Signore. Egli viene sempre, ma spesso l'incontro non avviene perché noi viviamo una vita superficiale sul piano spirituale, una certa dissipa​zione: le cose di quaggiù ci attraggono così tanto da rendere indisponibile l'anima a questo meraviglioso incontro. Solo raramente ci troviamo in condizioni spirituali tali da percepire questo "venire" di Dio. Di qui cosa ne viene? Non certo che cambi il Signore, Lui che sempre si fa presente, ma che cambi la no​stra anima, in modo da vivere sempre un'attesa, una speranza. Ecco perché il tempo dell'Avvento è il tempo della speranza. Soltanto quest'ultima apre le porte del nostro cuore ad accogliere Dio. Dobbiamo sapere che Egli si dà nella misura che noi si spera, e che senza la speranza non vi è alcuna possibilità di accoglierlo.  […]
Silenzio

G- Cantiamo il cantico dell'Apocalisse e quindi ascoltiamo le letture dalla liturgia della domenica 2a di Avvento e dalle omelie di don Divo Barsotti  (1984) .

Lett1- Una cosa non dovete perdere di vista, caris​simi: davanti al Signore un solo giorno è come mille anni e mille anni come un solo giorno. Il Si​gnore non ritarda nel compiere la sua promessa, anche se alcuni parlano di lentezza. Egli invece è magnanimo con voi, perché non vuole che alcuno si perda, ma che tutti abbiano modo di pentirsi.

Il giorno del Signore verrà come un ladro  […] .
Dato che tutte queste cose dovranno finire in questo modo, quale deve essere la vostra vita nella santità della condotta e nelle preghiere, mentre aspettate e affrettate la venuta del giorno di Dio, nel quale i cieli in fiamme si dissolveran​no e gli elementi incendiati fonderanno! Noi in​fatti, secondo la sua promessa, aspettiamo nuovi cieli e una terra nuova, nei quali abita la giusti​zia. Perciò, carissimi, nell’attesa di questi eventi, fate di tutto perché Dio vi trovi in pace, senza colpa e senza macchia.

Lett2- C'è in noi purtroppo una malsana curiosità che ci porta fuori dal raccoglimento, ci distrae in cian​frusaglie inutili e questo significa che non sappia​mo come riempire il nostro vuoto.

Ma è invece in questo vuoto che dobbiamo rimanere sempre, in un'attesa ardente e nella misura che vi​vremo in questo vuoto e questo silenzio Dio non si farà attendere.

Perché nel momento stesso che speri, dice san Gio​vanni dalla Croce, ottieni. Dio aspetta solo le condi​zioni dell'anima per poterlo ricevere. Perciò se l'ani​ma vive in questa attesa, immediatamente Egli vie​ne.
[…]  Noi crediamo che la vita cristiana sia come qualche cosa che possediamo, meriti, virtù, ecc. . È tutto sbagliato. La vita cristiana è la presenza di Dio nel cuore dell'uomo. E se Dio si fa presente nel tuo spi​rito vuoi tu non amarlo? Allora la carità cristiana di​viene il fondamento delle virtù teologali.

Silenzio

G- Continuiamo la preghiera dei vespri, cantando il Magni​ficat e lasciandoci insegnare dalla Vergine Madre come scoprire i segni della presenza di Dio e della sua azione nella nostra storia quotidiana.

G- (dopo il Magnificat)  Sostituiamo le intercessioni con le seguenti preghiere:


Preghiamo il Padre perché, sull'esempio di Giovanni il Battista, sappiamo preparare la venuta del Signo​re Gesù nella nostra vita.

Lo invochiamo dicendo: Aiutaci a preparare la strada del Signore!

1. Per la Chiesa: come Giovanni sappia annunciare a tutti la Parola di Dio che chiama alla conversione e all'austerità di vita, preghiamo.

2. Per tutti coloro che hanno responsabilità nella società: promuovano il bene comune, nel rispetto di ogni uomo, preghiamo.

3. Per tutti i cristiani: riscoprano nella Parola di Dio la fonte della loro conversione e la luce che illumina il loro cammino, preghiamo.

4. Per ogni uomo: non si perda in cose effimere, ma sappia dare alla propria vita uno stile più austero, facendosi vicino a tanti uomini che portano la croce del disagio ogni giorno, preghiamo.

5. Per i cristiani che si stanno a celebrare la solennità dell'Immacolata concezione di Maria vergine, affin​ché con crescente fiducia e amore si lascino guidare da lei sulle vie di Dio, liberandosi da tutto ciò che lo rallenta, preghiamo.​​

6. Per la nostra comunità e la Famiglia religiosa: si ri​conosca strumento di Colui che viene a portare a tutti la salvezza, inven​tando segni nuovi di fraterni​tà e di solidarietà, preghiamo.

Padre nostro

T- O Dio, nostro Padre e pastore, che non vuoi che nessuno dei tuoi figli perisca, esaudisci le preghiere del tuo popolo. Concedi ai tuoi figli il dono di una trasparente testimonianza della buona notizia della tua venuta nel mondo. Per Cristo nostro Signore.

Canto: Adoriamo il Sacramento

Adoriamo il Sacramento / Che Dio Padre ci donò.

Nuovo Patto, nuovo rito / Nella fede si compì.

Al mistero e fondamento / La Parola di Gesù.

Gloria al Padre Onnipotente, / Gloria al Figlio Redentor,

Lode grande sommo onore / all’eterna Carità.

Gloria immensa, eterno amore / Alla Santa Trinità. Amen!

G- Ci hai dato il Pane disceso dal cielo.

T- Che porta in se ogni dolcezza.

G- Preghiamo:   Signore Gesù Cristo, che nel mirabile sacramento dell’Eucaristia ci hai lasciato il memo​riale della tua Pasqua, fa’ che adoriamo con viva fede il santo mistero del tuo Corpo e del tuo San​gue, per sentire sempre in noi i benefici della reden​zione. Tu che vivi e regni …
T- Amen.

T- Dio sia benedetto. Benedetto il suo Santo Nome. Bene​detto Gesù Cristo vero Dio e vero uomo. Benedetto il nome di Gesù. Benedetto il suo sacratissimo Cuore. Bene​detto il suo preziosissimo Sangue. Benedetto Gesù nel santissimo Sacramento dell’altare Benedetto lo Spirito Santo Paraclito. Benedetta la gran Madre di Dio Maria san​tissima. Benedetta la sua santa ed immacolata conce​zione. Benedetta la sua gloriosa assunzione. Benedetto il nome di Maria, vergine e madre. Benedetto san Giuseppe suo castissimo sposo. Benedetto Dio nei suoi angeli e nei suoi santi.

Canto finale dopo la reposizione del ss.mo Sacramento: Dolce Regina, n. 21

